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III tmzà pa^liittj, sotto lil (ittiiiidiii 
fjortìiUo! uomunieàti, itec^ologlèVdi-
olilafiisilmil 0 l'iriffriistinnioiitl, ogni 
lliiRii; . • . , ' . ; . .• .' i'Ccdt/OO 

ta aiiai't» pàgina' i '':, . '•;:;'i' '•IO 
Pei' piti iiisni'aloiil pfeSàl (la ctìhvonii'Si: 

' Olr«tloJi9J« t»ila!iM» Vij'SatMgilMt H; 17 : ; 
, AinmliiiiìlfiiloiiB l/l« SìiiìorirìsteNfja ;̂ ; 

Gomuniòazibili provinciali 
ed inteppróvlfflolall 

- ( '{'''MkfliiiAlUigtmttMyiSS ;: 
{Argo)s MwllO; W'df'filiB iniiì!; Titfttl--

m.ente un sòmo tfi^ ànPti'B' seHó rìsi^egUtf) 
e di intcaprèndeftté'opéroaitaisiélJibfi). àilW 
Piarei nostii 6gl'egl'jndastWtili;d»lla'i)i'b' 
vìboia e (tei .«apólHO^bìJ'noiitìiS/to^ 
altra ; autorévoli 'pórtbWiépnla'distiliKiòtiff' 
di partito ;o, di(i)ln8S9|:'-feiiI"sttónà|<Véi'a* 
mente: a tmorC'ii'-jpMifeiattsatìltó'iindtó 
atrio 0 lo BvUtt^pb'dtì cditìitìéfctó?r^lglow 

, ntàSi':,': ••>';3:'''^^''';ri#!'f'.?'-:>; ;>;.:>.•'-•'•'';'•. 
,:ll •pfeolpw •tìittartìS'idello ' TiephoizaSe. 

\ del la: :flpi-id6i8WJipl|'ifI|)te1)M^ 
grande e labbrioàa ililatìb, ftìroiìo iànzai 
dabWo i subrnumerosi'M'écoblleiitì'mezÈi 
di oqinunicazìoiiiB ft*4;:-wirit cfl«trl;.(fiàr'»' 
rovie, .trtovtf'èlelttìciji IVvapore,; ajca?: 
vniirbeò.) ohp:formano'bba densa.odiu-' 
trecciata rete di'Stradbiclisipi^ibterSBbanbj» 
si biforcano e vafiameiitb' •dil'àtnandbaì 
convergono. tutte ad un • medesimo' panto;; 
al capoluogo. *''••'<'.'•; s'-''»'";.:•'•'••,•:•;'•,'•'>>;• 

Invoce nel nostro J'rlnlij-ftorente; pei 
indùstria, paese'agrlbolò iper, efioellenza, 
iaboriosp: bd'iótblligeBtbv raonoi'assoluta*! 
niente deflcibntii v'Jtnei'.zi ; di traapoj-. 
to e di oomUnibaeione ; fra' " i idivarsi 

: oentrf; ed Cldine, fiiie-sì trova i^ressbelib 
nel moaKb della'; nostra ptovinoiai!:ro9tai; 
quasi isolata da , tanti ', paesi imporlaat! 
situati a brevi e .;graiidl distanao. ' -

Non a dHn((ua'da nSera.vigliàrsìj ed:flrà' 
tempo ohe molti'céntri in specie del raèilio 
e basso Friuli osprimessero per mezab della 
stampa gii ideali e 1 desideri più svariati 
a questo, proposito ed indìcossero rSunioiii 
e coiniziì pubblici alio scopo di solleci­
tare un'azione concorde e concreta;'per'il, 
uiiglibrahiento dèlia condizioni di viabilità 
e So sviluppo dei nostri coni merci • 

Ed in questo" affncoondarsl! laborioso di 
protoate, dt rboriminaìiioni e di' sollecitò-;; 
zioai dai vari:'',]ia63Ì, * .cui ooiTÌspon-,! 
denti ai abìzzaiirlsòono iieiigiórnali della; 
provincia, nou' fa difètto ii . C'ioerp ipro' 
(Ionio si«i, 0 oib, è apiégabile aiperdona-j 

^ bile,;':pereli6; tUtti'itttlilfeMntij jjjopor^ìpni ' 
risentono,là,defibbtiza' ed 'in6bnlbditS':'d^ 

, loro locali mezzi ììi trasporto. 
Sarebbe perù òpera buoua e proficua 

che ognuno pur;ppoupandogi 'degli inte-. 
rossi del pr0piiiòj;;pìièsés;n,on^:beijqa8dp|di 
ràisrirare piìi o meno :apertameDto-l'im­
portanza, di questo 0 quellb-i btóeUdb Utile; 
ti coscienzioso mirarS tutti ad ilu alto fine, 
ad un unico s,cppQ,.300isagplo3Ìa di cam­
panile 6, senza odio di parte':' Va resurre­
zione sociale 0 bommereialo di tutto :il 

" nostro Friuli. " ;; :;•• ;;-,'; ';.,: 
Sarebbe quindi:binsìmevolè obe in quo-,: 

sta ciroostanza di solenni afformnzioni ; 
in questo momento di energica'riscossa, 
anchb Marano 'Ijtigunaré non'facesse, sbu-, 
tiro, b forte la sua';vbob mettendo in'evi^ 
denza 1 suoi disconosciuti bisogni'* e re­
clamando ancora una; volta,a,.sifoi,;giusti 
diritti. Nessuno ,ip,,"pFoyinoìa ,puO:'4iscò-
iioscere ohe l'ayvQnivej'dell'antiea e, pro­
sperosa Marano, ;dBli suo porto .di .IJignano 
e (iello stabilimento balnearo iriuìano, 
non ;Sia intiniamoutg; Ibgiitpj^alj mi|l4ora-t 
mento delle sue vie di bonumicazione e 

; subordinato al Suo ; allacciamento, per 
:mpzzo di ferrovia>oomune;!b;:;di: ttamvjsi! 
a San Giorgio ;tlt^Nogarot; ; : V 

L'anno sobvsoija.spettaliile; SotiietiV.ye-
neta di costruiiibnB .ày,avii fatto degli stndi;. 
in merito, ohe', puvtroppo, apii^si-aai^par 
qual motivo, runaseroi. arenati ;; sebbene 
autorità scÌ6ntifiohei,;militatij polìtiche ed 
araminÌ3trativ6')e gli atésai ingegneri della 
Società no ayeasero ricbnpacìutp in diiversì 
periodi l'utilità : è; ; l'importanza., •> Pór?iO, 
un caldo appello faccio; alla Gnor. Società 
Veneta perchè-ripreUdeado-gli,studi, ini­
ziati non voglia più oltre lasciar risolato 
Marano, contro non tmseiirabilé di fndti-
strie e di commercio jj.spocialmente ora 
che colla sua redenzione igienica, col suo 
splendido e invidiabile nuovo acqiVodolto, 
colia Lstituzioue del telegrafo e di, altre 
molto apprezzabili innovazioni ha,fatto 
un gran passo avanti nella Sbciefà e nel­
la Civiltà. 

E; vieppiù nutro .fiducia che il laio 
appello yenga dgmpréso, e che i desideri 
dei forti maranesi yengiino ascoltati ed̂  
appagati, ora phe dfi una potente Sbcìbtà 
di Navigazione viene assii;iirato, miircS lo 
escavo del OaualedlKaràuo,'un servizio 
inappuntabile a signorile di vaporetti du­
rante la ventura stagione balneare. 

si dichiari) contrario al progetto di lèggo 
Mirabelli in favore del suffragio nniver-
snlo; Avevano ndetitb al'comizio anche 
gli on, De.AndroiS, Mira e, Cornaggia. 
i.Ma.fino .fu approvato un lungo, ordino 
deligiotn'o,icol quale f'^aSeMlèÈti'ffiiifa-
ravai di aderire àllB'' |ro|&Stà''ii|ÌtaiiSiiy' 
piar il 8uffi<agìo i uuivBiànlo ritenendo ohe; 
ilf.dirittb;al; aùffragioiuniyersaiéistóplioe, 
diretto e ségrbtb, pcomaBàdttll'iiiteroagitvi-
talff ' oliB ii^t ogni; cittatìiatptinRlaiK^p'Ma ; 
il suov3é9Sp,dii;poaarb.bnl!a,bilBÌibia,(Iella 
loosa, pubijiicaj: e di diventare aWoflcédel 
;proprlo ;tll|tìb6 sociale o di qiwHo della 
sua dassb,;;. -;;.',,./'^i'Jfs';;;;;;.»;;*;-'»!»"':,';;-:-; 

;; ; \; •'̂ ;, La;'B^f|t|pt;||: ]A||^|a^;. ̂ ;: ; ' 
. ,'r: ìf lilla; ; i|i,..mibvbìi ii#l, la«) ĵ i u .dlSì questa" 
.àOipsamBntbbinoònoludenlénibBtB lunga; 
^bpriferoiizoi.i diplomàtici 6 ,ij;,giornalisti 
^vedono pop' j lerrpra, uyyicinarsi: la, fina 
,t(eÌ,.,tiibse:,isonza che scòcchi l'ora; di tor-
JiavaanB;;^' .?*™. '"',•;.;.•, ;.-:;«;•;;;,}.'.(••;...:. 

;; ;,vln\iti!i ;tuf.ti ;j'tBntativi di .Conciiiara; i 
'criteri tpdbsohl,. poi .,lrancp9i>f (inasti .-ul-
.tinil sbstengbno di non. voler allontanarsi 
.dallo lóro nltimp. deliberazioni ; a si' pre-
;yède iciieii lèdaschi partirànnQ;da i lge -
siras; jenza ;aloUn;,riattitatO;,|inpprtanto,. : ; 

lia:4Ii!itaiiADi:f oitie^coMàé 
y ' L a iliiaui Italiana HelCònitiné 

;,,-TÌ8to.,:che' in;, apguitoi ,ai;.dispacci:,d'ol 
20;gennaio a-'.cow'. ohe tolsero; a! Oo-
muna di Trieste, la attribuzioni delegate, 
venne, a pbssnre. l'unica. Tagiune por, la. 
quale, ; poteva asserB, in qualche modo, 
toll6nvl.a,;nbgU atti diretti , al;; Magistrato . 
,nnu; linguiì di;, oorrisppudenza che bob; 
fosso italiana, quella Giunta niuùicipala 
adottò di rasovivtsrB;; ali;i.,.t'. i.upgoto-
iiausa ,plib; it Magistrato nbu potrà <Ì!o.ra : 
innanzi ;; accettare dalle; Autorità dello 
.Stato alcun atto che non sìa redattQ.-in,;; 
lingua italiana, ; lingua d'Ufficio ; del Co-, 
mune, a'Che; yqglia. :pertautò'.avvlsare 'di; 
oiO.,;gU,;,ufHbi .subordinati adres.sa, i. r, 
Luogotenenza; fu aiiottato, .'inoltre ; di; 
olii6dereiChB;la lingua,:,intarna, a ,di Ro-;; 
rtiu.nibazlonb 4el' nupyp.ùf{ìc4,p dall'il., r. 
COBSÌgliare 'di; L.upgoteueìiza sia;,.l'ita-; 
liana...' ;';,-,, . .-,. ;, ,, 

Scioperò; iìtIlUp I i ; 
•;;;I; ifuochisU a i marinai;'=dei piroscafi 
del tloyd: di; Trieste,' che' s'erano'' messi 
ili isoippero, 'deeise'ro ' all'uiianiitìità' -di 'ri­
prendere il lavoroy- .visto éhs il loro ten-
tatiyp .ara completamente; fallito.; ; ' 

Linea Gei-vignanpnGrado-TriestB 

;; Sèlla seconda ;;metà'; di marzo; andrà 
in attività (jueSta nuova linea di navi--
gazìono, assunta;dalla'ditta Attilio, Opera 
di CbrvìgnanO', Viene adibito 'all'uOpO'un 
.piroscàfb comodo; aii' elegante, ed essendo 
fornito, 'di;; macchina potentS';(a;;triplice' 
espànsiona) la, traversata verrà fatta colla 

'rtnasssimà celerità^'in ' niodo; ohe,; abchp 
per la sollecitudine ' del lavb.ro di Scàrido' 
a'caricodellb.mbrdii:il battello,,il giorno' 

;staaso;del..8Uo arrivo a Trieste, farà',ri­
torno a Grado'é;ai'Córvìgnano:' l 'viaggi 

'.;)D9i', óra ;sputì fissati a : tre par sattimànai 
Tanto a Cei'yignano'quanto 'a Grado e; a 
Trieste vi avranno arapi magazzini'per 

')i'ioattareì'.le merci in arrivo o in partenza. 

Sua Eccellenza non earàcertb cosi in­
grato da dimopticttra questi antichi • vin-
bóli, per bui ,pu6 chiaràivrsì mio figlio 
poUiicb.^. • ' -,,' ;';.,'•.;.'; 
, Il sooio (distrtttt«monto)ii; Già, già.j 
anch',ip.;pBrd,,hb dei titoli;di.banemeren-
zà 'v'èrl5';8ua, Eedallenza. ,,fetì ti ; rani-
nibnti cha; loi, ditesi cbnti'o i; ;/(»-ISOT' ? ; >,; 
;;ir;,p^nctj)«&,(faoénela''il''sordo) ;.-i.; ;i5: 
pbi (lUBl card e'buo»;,amictt.i'dtjvi;aleasore 
ben lusibgató, ;'tloll!ologib'::,fàftbgli; dal 
,tnio ;gidrnaiaj egli ' olia, :cbnbsbb ;. ijuanto 
'aiiibera e'^Bnei'osit :9Ìa:i'la,>tnia;,;grttndB 
jnnlma sèmi-proletaria, ;sbniineilii;;inflessi-
'ftll'J&lia; quìoiè del a^'fi'tó?; 'ìbtnepllqp, 
.ovfìgiguàsfp; al;,• tóloloubìK;'^, XV^-S^).'•/' 

.,JB!W.a/)(!si,:;25.^^rj'ex; deputato Polo-' 
ny; ui 'una iiitèrviata-rpiibbilcnta da un 

;giornalo bbilinese dichiaraìche gli unghe-
rosi,. in passato fervidi apstanitpri. della 
,T.rIplicei .oggi ; ne sonò .''fiorì'avvorsaid' 
btiuSà l'.oslilltà',"dalla'': flèrraanià, e clie, 
la THpliCB èbmbatterannn 'ontìi:gìbamente 
nalio ;I)8ÌBgaìlitìnì 1 in ;Tri^iiee ; e. niórtn" 
per .gli ungiiereSiji quali troveranno altre 

'alleanze;;'';;'..'• ;;'•',',•.;•; • ;';V 'V.',. 
„.. I l MUnic.ipio (li Budapest, .dopò QIIO :il 
eomniissarlo rogio oiroondatp di poliziòtti 
bntr6"nell'aula èliiipbaB'aì conaiglièri che' 
accettassero tutti i suoi provvedimenti ed 
ordini;'" yotù';;Un ordina dal ^ìbrnb eòa 
oul.prbtoatà;;aontfo ;la', •vlblbnta aoapen-
sibue (Iella eoiitituziònè, 'dióliiara cheri--
tiene illegaliile disposizioni dal bbtnmis-
sitrlq regio e dichiara in pai;i tempo che 
i subì; prpyVedltnenti non possono vinco­
lare, iegalnionte'ólcuttq,' ; ' ' 

V Dinanzi nll'àbitàzloiib; del; commissario 
regio,"nóll'edifioio del Cnpitanato,supo-
riore';di bittà,'-ò schierato,lUni'ègginientp 
dì •lìinteria. ; , ; ' ' ' "'' 
V l)a,;tutte le parti' dei; regno';.giungono 
'tiotlziè.le (jiiali annunziano che;l'autoi'lfà 
lia proibito le. radùnanzB indatte, questi 
gionii da deputiiti 'dell'opposizione j qui' a 
'Buda'past fti;;negato il permesso aglistn-
dtìuti dell'Criìiyèrsltà e; del, Politecnico di 
tebei'e uija,; Hiinibnè;., di; •firbtosta con 'la 
pcpspètti'vty':ìra 'altro-dt:;chiu&tira;;\d 
"istitiiti'dà parta ;dBl; Governo,'; ',;, 

: .,; ICossuth rivòlgo dirèttementè;all'Austria 
; un appellò; por l'appoggio morale ' nella 
.lotta uazìoùalb a por la dUeaà'della costi-
tuziono, ohe ò uUa conquista oomuna di 
tutti, i popoli di?ll',imporo asburgheso, ,; 

JNOTE,E NOTIZIE' 
Milano pel eulfraglo universale 

Ieri ebbe luogo, un comizio .prò suffragio 
universale. Parlarono applauditi Mirabelli, 
Romnssi, Chiesa e Turati. L'on. Albasini 

La Bei'nhardt sotto uri | . l inda , , 

Per'oòmpjetaroi preparativi del giro 
artisticodi Sarah']3ernliàrdt nel Mebsibp 
B in Californiiii il suo iuipresario ha or­
dinato Una 'teiida enorme di 180 piedi 
(li lunghezza e 130 di largliezza. Quésta 
'tonda monstre può; ritjovetare quattro-
mila.persone seditte; possiede una scena 
poetatila; 6. una tenda del genere di 
quelle di cui si servono i grandi circhi 
equestri. Fu ; costruita appositamente per 
Sarah: Baruhardt, a coste 15 mila fran­
chi. Si fu costretti a costruirla in seguito 
ai dissidi fra il «trust»' dei teatri e gli 
impressari dì Sarah. B.eruha'rdt. . 

Perfinire 

Colloquio al telaforto ; 
Il pfhmpfiìe (con voce lacrimosa)' ; 

.Qtial gioia ;!)E' stato saiupre un mio in­
timo ed occulto dSsIdbi-ib (jlie quel buon 
amico salisse al, potere, .a quando ne 
.abbi notizia stetti per. svenire.., dal pia­
cerà. Io ho sempre veduto in lui il fu­
turo nomo di .Stato,; fin da, quando gi()-
cavamo asaieme di. brìscola al Puntigam; 
frequentavamo il Oircoio, Unione; ci tro-
vavomo nella Giunta,;moderata, lui ain-
dacQ ed io assessore; e mi ospitava ge­
nerosamente in casa sua, . nelle geniali 
soirdes sindncali... Oh, ciolci ricordi !.., 

za scopo, parole senza significato, o pa­
role senza nesso logico,. Natui'alraoute, il 
pubblico ignorante applaudiséb alle paro­
le pompose altisonanti; ed il; ptìbblibo So-
diconto ìntelléttualo riniana soddisfatto dal 
dlscorai 'die; somigliano; ad un toccò di 
pennello.',oh6 lascia aullà,tolit; non una,, 
figura ma,utio sgòrbio. ; . ; ., 
V Non vàie, k ,pana di riportare per e-
stoab a ' iiomm'eritare il ;voi'bo d'Archimè(ib 
biton dicitore o yuòto cbnforen'ziore. Bel 
.resto;il prof) .Paaquinelli; ;fariV;aviinquo 
fortuna con; un, uditorio ;Bimilo; a quoilp 
olia ,troyù; nèlla;;chi88ardplla;!?ratta. ;l'j'o-
ratp.fa animiab l'aulagqnismb ;frtt gli sfnit-, 
intari 0;;gli' sfruttati; inii .quale; 6; il ri-
ìtìadìS ;p8( ;tale;slatib di;;òOse?;Ìa.religiP-
'.'lié;;; tóni]ièe ;la' religianol; Infatti l'uomo; 
;'liipb' dogli altri ; uomini .dpvrebiia .essere 
rite'mtto antìfoligioso. Ma i l ; cattolico,-il 
clericale; (li, ti'é cotto non conosce nò pra­
tica l'Imitazione idi .Orlato, e trova;Som-
prb dé^li accomotiamontl;. còlla snà co­
scienza...., dì: struzzo, Lb anime ingenuo 
credono,;,j furbi 'ridonò di guato; ma l 
libari pensatori rimangono sulla broccia 
senza làsciarsii intimorire,dalle ^persecu­
zioni (lolla Vandeà. incoscionto, dello mas­
sa ambrtè.'sènza, intellettualità e scarsa 
^elevatezza'moMe. ;, ; ;' 

La vad; Ijdpia;M.tìgchiai;i figli Giovanni, 
ing.., Itaiiòo, avy. Emilio, dott. Ippolito, 
Enriib, Fermo, , doti. Ottavlb, Aniiita, 
Oleliaa là nuòra Sofia Toranvpartecipatfb 
la, iiidrte; dèi loro amatissimo 

Cav. Giovanni fu Pasquale Gonatio 
avvenuta iarserà: allo'oro 21. 
' I funerali, che, per volontà espressa 
del defunto, saranno; senza ceri, e fiori, 
avranno: luogo domani 27 alle oro;"?,Ii2 
antimeridiaiVa. 

; S. Daniele, 26 fobbmiolSOG, 

L'avv. Emilio Gonano, là moglie Sofia 
Joran ed'/i. parenti .tutti annunciano la 
perdita avvenuta alle oro i stniiiane del 
loro caro' angìolotto 

Giampaalo Cariano 
(li i l lesi IT. 

I funerali avranno lungo domani alle 
oro 8 ant. 

S. Bnntolo,: 26 fobbralo ;1908; 

L'Austria scontenta tutti ! 
Còme al solito,;anch8 col progetto di 

riforma aléttoraloj il governo austrìaco 
ha stjoato'ntato tutti i popoli dello-Stato 
moaaico.'Noiì contenti i tedeschi;, 'non i 
aóBìalìStì ; neppure gli slavi, che pur dagli 
altri popoli .si considerano come, i più 
favoriti; ma, i; vernmenta sacrificati — 
'non;;poteyii essere altrimenti in.Auatriai; 
'—'.sonò gli italiani. 'E ì giornali di Trleate 
elevano alteI protesto Contro .la .nuova 
prepotènza, èoniru il .nuovo teptativa dì 
sòtfobàre la .liberà' voce, dei fratelli irre­
denti. li.lndipendenU dei : resto acrive :. 
' i Delle ; ingidstlziacpmmegse oontrOila; na­
zionalità nostra non motta conto far cenno ; 
sono; tanto sistematiche ; bei , aignori, di 
lassù; olle .flniscòno;col sombrar naturali 
anoha'a pòi: E lo soud: da loro; tutto ci, 
divide*; e'(jhìama ingenuo ;il governo so 
crede dimintiire, l'importanza civile di; 
un popolo sottraendogli alcuni mandati 
parlamentari! '. ..;• . 

iifiiiilliSLi 
S. Daniele 

, , 26 fobbraio 
La confeifenza d'Archimede. .-- Noii 

si tratta tialla conferonZa d'un matemati.? 
co, b^nsl di, quella di un povero demo-
crìsfo . che mài : deve aver studiato un 
di trattato logica. Infatti ìldiscorso del prof. 
Arcliimede Pasquìnellì, pronunciato poche 
sera fa nella chiesa della Fratta, fu irto 
dì petizioni idi printiipip, .sconclusionato, 
inconcludente. ; '. ' 

.11 conferenziere.... semplicista non vuo­
le che i cattolici, si limitino a recitare il; 
'Paia', Aì!e,e. Gloria,'ma ahn si diano, 
corpo ad apima allo agitazióni d'indole 
profana.. Caspita! parlare di tali cose a S. 
Daniele ,.à,come portare;vasi a Samo. e 
nottole ad Atene; qui i cattolici hanno 
di mira la-conquista del vello d'oro, ed 
i fileriai trovano laici cho li aosteugono 
perchè dimenticano le tradizioni liberali 
della terra che lor diede i natali. 

La , conferenza di Archimede fu uno 
strano guazzabuglio dì parole: parole sen-

, SpilibQfaepgp 
, 2a felibralo 

Per la nostra Filarmonica. — La sera 
del 22 oorr.' nella sala Artini gratuità-
mente concessa ebbe luogo la'festa da 
ballo per baneflcaio e festeggiare la so­
cietà filarmonica. Fu la migliora l'osta del 
uostro. Carnevale,; ' 
; -11 concorso dì gente fu tanto: grande 
cho ciascuno iamoufàva la insuflicionza 
dui locali; e; chi proponeva per un'altra 
volta, aperture di nuova e più àmpiepor-
te; .0 chi, lo ,s's*entraraentò;(lì«;nuaye stan­
ze; a ohi la; sostituzione di, colonnati ai 
miiri,:che dappertutto intercettavano la 
vista ed il passaggio. 
, La colpa i;n verità fu dei ballerini, bal­
lerine a sitnpatizzanti par la nostra so­
cietà filarmonica, i;quali!ln grande nu­
mero; vi. convennero,: per fina da Fauna, 
Mò.ttti, ; fidine,;; Ijatìsana; eco. , ; 

Espressamente da Villa Vicentina l'a-' 
mico Pietro [luccliini, vecchio fliarmonico 
ed:,ex, segretaria della-socìutà, ara'venuto 
par sfl. 0, per conto'del Dtitt. Tonizzo, 
por avere nello Stesso tempo; occasione 
di salntara 1 vecchi amici. Era giunto 
ulia; stazionecon uiia misteriosa valigetta 
elio volle apvire solo alia l'osta; conteneva 
la ilota allegra, la più schietta. Era'sta­
to qui preceduto dall'altro o.\ filarmonico, 
V. Oancelliore Gino Dalla Santa, prove­
niente da Tolmazzo per dare gli ultijiiì 

; tocchi all'orchestra e per visitare gli stru­
menti. Furono ammirate due grazioso ma­
schera, in costume di coutadìnoìle. L'or­
chestra composta di vari violini, era di­
retta mirabilmente dal niaostro Cigaina, 
che ; gli amici testeggìarouo por ossero 
egli tornato per la prima volta alla dire­
ziono: dell'oroheatra, dopo lunga e grave 
malattia. 

L'illuminazione concoka gratia da Re­
golo era niolto copiosa, ma verso la mo/,-
zanotte inaspettatamente per un guasto 
agli interruttori sì spense, a fu coperta 
d'un fitto buio tutta la sala. Ben presto 
i più furibondi ballerini accesero nume­
rosi cerini, procurando cosi a chi la os­
servava dall'alto dell'orehefsti'a l'aspetto 
di un prato di lucciola. 

Invano ripotutamento il sig. Angelo 

Mongitì;;,5òhr:f<iwb';impéri6sp:'';éìàMrosya:: ' 
lux /!ia/;;pttH|'là; ii]ce';noii ;rbiié;;y8bi'-': ;-
ro nitro éM 'dopo'IB;, minuti, 'qttiuulopp-;;, 
iù s'era' già;yènliti: nella: détèribinàzitìne 
(|i, sostÌtuii'o;ài. norlni'iart j;i(!(<ij e non ti > 
mdo Ittiiijadtt ; di .i'iserva.' .f.a riappataa 
della lu0e;tu;;nàfutalmanlò salutata da uii 
fragòVe d'àp^lailsi. ; ; : 'v ;;_; 
, ;Ddpo; la-,céna servita Inappuntiibili ; 
manta dalla ;bòtt;:tódataiStóK(t t/'.tì/'ò nel 
enCtb; mirtini •venne BStral;lo',ii; pvimoto 
elle; doveva; dealgnitfo, fra liiillo b coiito, 
11 biglietto; ;vi»òltorb-';a6lla : bBlk:; cambra; 
da lettO;:;;lavbi»ta':à,*MpSi»'8;il8i : valore ; 
di' (iuasi ;;iisiè ; oititlswostìibi - Il ';.;riSÉbrò 'fu ; 
i'823,: ppMdulo ' dalia; '-signoripR; Anna,; ; 
•DÌano8ei';li'f|Hateji'Mlleè'''JiiS'IW tlìtilta' "' '* 
dei suddetti ; tiiijbtfii;' tìfiSse; llf à ; 'BO-'àlla ;; '; 
ape,filarmonica. . , ; . '; , ; ' ;;; 

' I l iinlio sempre ordinato ed linimatb 
duro fino alle sei, a Tìnoàsso fu-di circa 
lira: 900 , , ' ;',; ' •', 

Ai lUa^fflonioi, olio godono le simpatie 
dì ttlttoil paese, uiaùdiamp Un grazia 
parohb ,;ei. fecero godere una bella t'eata-e 
un .gradito convegno' d'amici è' cbnosBonti; 
tributiamo unii lode ; ài solerte comitato 
a specialmenta all'avv. Torquato Oii2i, ; 
che. tanto.s i adoprO per la; riuseita a-
tanto ; si. sbi-acciù per la vendita : dei'bi-
gliottij, ed ail'Ing. Giulio Do Bosa,.cha 
paro tanto effièaoeitìente Si preslfs parti-; 
no accompagnando per vàrie oro col pia-; 
no l'orchestra,: e ohe già da ; più. anni 6 
l'anima ediltìenamerlto Presiiloute della 
aitniiatica .sodata filarmonica. 

PalfìQàaovài 
2i) foWiralo 

La veglia Cislistioa.—' Spleudida riuscì 
la veglia della notte scorsa. Si può dira 
che ' tutta 'Palmanova si trovava al teatro 
per goderò, una serata; magnifica. 

Fimieroso il. concorso di raasoliorotte 
è fra le migliori notammo lo ;aignorine 
MarcUzzi, Miniussi; Zainà, Molinari, Eiz-ii, 
Furlnn,. Morteani B Sabbadibi. 

Fi'a io toilottos più lussuoso od eleganti 
spiccavano sopra tutte quelle delie signo­
rina; Michelina Trovisab, Angollrta Marni, 
;Blda Db Lorenzi, Ida Zaìna. 

'l'anta, era' la ressa olio il .ballo si ren-
d(jj^;;.qnaai: Inipoasibile. Le danzo si pro­
trassero fino dopo la 6 dì stamane, trnà" 
cosa è da deplorarsi e cioè' la pèssima 
scelta od eaecuziona dei, ballabili. L'or-
(!ti6sti'a si mostfCi davvero mollo inferiore 
alle previsioni. 

ftviano 
23 folibi'alo 

Festa di artigiani. — Ieri sera ebbe 
luogo una riusoitiaslma festa di artigiani 
ed agricoltori che ebbe insperato e fe­
licissimo.. Mólte copie, armonia, concordia, 
brio, allegi'ia eco.i la fecero protrarre fi­
no allo sette di stamane, e dioesi (;lie a-
vrà stasera e domani a sera la ripetizìonq, 

Compaflnia; Drammatica. — Da circa 
15 giorni abbiamo; qui, una brava com­
pagnia drammatica cho ci diverte; già oou 
una decina circa di buone l'appi'oaenta-
z'ipni al uostro sociale. 

'(La corrispondenza del 22 non è dot sia-. 
S. Gislou. - N. di E.)' 

Malaria nei cavalli 
Da un poco di tempo sì agita la quo-

atioiis. delia malaria nei eavalli. ' 
Finora questa era considerata aolo 

come malattia esotiea,. ma molto proba-
blimente; è sempre eaistìta anche da'noi. 

E' un tatto ella cavalli stalloni paro 
sangue Inglese, portati in zone' malariche, 
vanno con somma facilità soggetti ad 
una malattia che chiamano ordinarìa-
monte «tifo> a con ' pari facilita ne 
muoiono. All'autopsia prosontnno torto 
ingrossamento di milza. 
,a,,Niente di più facile che questo tifo 
speciale che colpisce cavalli esotici, poli­
tati In zone malariche, sia malmla vera 
e propria e si può; benìssimo anche am-
mottere che gli stessi anofeli possano 
colia loro proboscide; inoculare la febbre, 
data la finezza, della polla di questi ge­
nerosi animali. 

Tale fatto- marita essei-e attentamente 
studiato. 

Già il Bisleri di Milano, proprietario 
deli'eccellonta antimalarico detto <i Esa-
ìiofele », fece a tale scopo una spociale 
soluzioua dì cloridrato basico di chinino, 
por uso votarinai-io. .-

Sarebbe interessante verificaro so que­
sti puro sangue aottoposti a cura pro-
ventiva con quoato iniezioni e con boli 
Esanofelici potossoro irapunoiiieuta vive­
re in zona malariche. Il vaiarti dall'ani­
male compensa certo la piccola spasa. 
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RicorfllstoÉliiomtìM ; 
(ContlnnjiKione 0 flué vedi n. di sabato). 
Si obbligava;pu»*tvil Nrtl<»Uno loNatòUnì) 

a stanziare iti t|Utì5itn Città od estìrcìtàrfì 
liovaouiUiuttuto Ì'X detta atàmpt'iria dtirauto 
il tempo 0 provisìoilè preclotÈa, 0 partondosl, 
ovvero staurto o'uou laosorcitauiio Bià to­
rnito rustitnito tatto il dontiro, fino alìora 
avuto dalla CoiimnitA o róintOigVarla; del* 
rHì'fUtò tutto doìlft casa poi'lui possedutaj ólt 
denaro avuto pur qitol efìnto, salvo peró^ 
ÌLìgittimo impodtuitìuto da esani* conosciuto 
dulìa Magli. CoavòcaKlpno, uol qual caso 
non sìa tornita lii slciiHii,̂  uft lui a roudoro, 
il d(!(iai'o àvxito : luia solo in %aso die niari-
chi voloHtarianU'Uto >la teiìi^%; featitiiir il 
danaro o trovar lui alti?dTftlraiii%.^dl^'^ 
mesi coH lo, metÌiìaÌii\e;c6it^Ì2Ì(^M;: iî̂ ^̂  

K g-ìustn t*ii«ftuaa-di q i i ^ ^ l ^ i è a ftiicho 
posteriori, cito 11, I»ratpli}ai aotf'póasa luòttér 
iiUa stampa òpera alciujà 0 hUi-a cosa, ph-
ma chtì lionHia stata: Veduta dal Padre 1«-
quisUore di mteata Città: 0 da qiiél Dottoro 
0 altro int0l%Qntis^ìmo ohe fdaUa. Mà^u-
Convócazionò sarÀ stato a ciò blolJtb, se vi 
fosso dentro co«a che jwtoBae nppiortar ticaii-: 
dnlo noUa fedo Otoiatittj EJOÈÉÒ poiìa di 100 
ducati e di, perder tùÈtiil'tomi stampati* 

J<\i aecottatà la fldeiuasiòiiQ,,;di Antonio 
Marehosl {Am.f Oiv. min^y^ài: liXIV. 80). 

li Consiglio di (Jdino, pròoctìujiatri' della 
nticessità di una tlpog-rafia è mosso dalle, 
onesto offerte del NatoBni, Ip̂  accettò senza 
variazioni ed egli imiàediatainèrtte aperse 
liisua stamperìa alVitimgm ào^WM^perièma 
proudeiido ad emblenia ima ; dohna che eol­
ia pietra di pàragobe assaggia l'oro col 
motto in greco equivalente alle parole: 
Mumanum àrgummtum. 

Kevlaore delle stampo fu : eletto il cau-
collicro della: città. Marcantonio Fuducio,: 
uomo coltissimo od onestissimo. Keiraiino 
stesao il Natoliiiii venne creato stampatore: 
Patriarcale e datosi all'opem. pubblicò una 
lunga serio di opuscoli Italiani e latini dì 
occasiono ed altri libri, tutti pregevoli per 
wtldtìKxa di eavaUevì cosi quadrati eorao 
corsivi, scoltoziKa dì carta o correzione. Ol­
tre a detto opere minori; Il Natolltil nel 
1091 stampava due grossi volumi in l'olio, 
cioù il quarto ed il quinto delle Jiesponsio-
nes dei eelelire giureconsuUo udinese Tibe­
rio Ucciano, essendone i due prinil stati 
pubblicati in Voneaia nel 1579 dai f.llì Ze-
nari. 0 i più nei 1599 dai siioi torcbi usciva 
11 primo volume, pure in folio, àQ'Oonsi-
ffiiorum dai dottissimo avv. udìneso Flami­
nio de Kubeis. 

La mole di questi tre tomi o la correzione 
loro, dico il dott. Joppi, potrebbero onorare 
qualunque tipografia e diiiiiOstratìo' la capa­
cità distinta dell'udinese^ stampatore. 

Dopo (ilcmii unni dì onorato servìzio, es­
sendosi il NatoUnì meritata la stima delia 
citta, questa lo ascrisse tra ,1 suoi eittadinl 
i( 2 agosto 1597. Nel 1606 (13 maggio) gli: 
sì rinnovava la ferma''di stainpatoré pub­
blico per altri ciaqùe anni, de'qiiali Bou 
anivò a vedere la 6no, chò in;l)Uona età 
fu colto da morte: nel 1609, non lasciando, 
dalia moglie. Giannetta di Giorgio de' Co-
coli dì Yenessia, aléiin discétìdeuté. 

Clilude il Joppi ósservamlo; « Fu il Ha-
tniini il vero tipo del tipografo italiano del 
secolo XVI, poiché oltre ad esser zelantis­
simo correttore dello sue stampe sempre 
lindo ed eleganti, ora dotto nelle liUguo 
italiana e latina e nel 1606 stampava una 
sua ; Scelta di varie cose notabiiì cavate 
da Gaio PUìiìo, Secondo nella sua Storia. 
Naturale (Udine /i.o) ed il Discurao intorno 
all'Arte della Stampa (in folio piccolo di 
pag. 10} nel qual ixltiiiio tratta de' vantaggi 
che arreca quell'arte e dà qualche notizia 
sulla propria vita. La prefazione latina, 
dal Natolìui premessa al voi. IV della Eespón-
sioìiea dei Ì)eciano, e un epigramma encomia­
stico dell'opera, ci dautìo arra dello studio 
l'atto della lingua del Lazio ». ^ 

ilJOiUiOiCIW 
La partenza da Udine 

Ieri mattina, corno era stato anniin-; 
ziato, fon. Morpurgo, si ò recato a Civi-
dale, capoluogo dei Collegio ch'egli rap­
presenta alla Oameta. 

Verao le 10 si trovavano, riuniti sotto 
la tettoia della staziono ' l'on. Valle," il 
segretario particolare ,car., Tolfaloui, il 
marchese Corsi direttore, proylnoiaie delle. 
Poste e TBlegralì, il prefetto eomm. Do-
neddu, il maggiore, dei, rr. cacabioiert 
cav. Garresi, i! cav. Calandri direttore 
della linea telefonica reueta, U cav. Pi-
soliiutta direttore dei telefoni camici. Ap­
pena comparso l'on. Morpurgo, dopo i 
soliti saluti, tutti i nominati, a<l ecce­
zione dell'on. Valle, del cav. Calandri e 
do! cav. Pischiuttfl, salirono nel treno 
speciale, mosso a di..ipo,9Ìi;ione dalla S. V. 
.Partirono pure T ing. Petz, direttore del-
l'eserciiiio della S. V., i rappresentanti 
del Frinii, Oioritah di Udine, Patria 
del IMuli e Orodato, nonohfi i corri­
spondenti del Gazzettino e Qiornale di 
Venezia, 0 poi il sig. Ugo, Zilli, com-. 
messo della Camera di Commercio, A. 
Bazzuoli, commesso del gabinetto del 
sottosegretario di Stato; 0. Babbini, fat­
torino telegrafico addetto in questi: giorni 
alla persona dellfOn, -ilorpnrgo. 

L'arrivo a Civlilale 
In meno di mezz'ora il tì-eno giunse 

alla stazione di Cividale, ove era radu-
natji una vera l'olla di persone che gri­
darono ripetutamente: Viva, il nostro 
deputalo! Vira ìlorpurtjo! Viva il se-
yrdario di siato I Di fuòri la banda cit­
tadina saonava ia marcia reale. 

Appena sceso dal treno l'on. Morpurgo 
vtn«o «aiutato dal sig. Angeli, sindaco 

di Oividttlo, dal r. Oommisantio distret­
tuale Rosati, dal cav. Domenico Bubìid 
presidente ilei comitato antifilloseorico, 
dal prof. Lelolit, dal cav. Albini rapp. 
della S. 0., daivcav. Gnonvaz consigliere 
proviBciale) da'-ptocclli; sìBdaoi; éci3»f:Era 
presento anche.;'flià ;:gaBlil8iV8lg|[ t̂óf 1" 
slg. iZorzello, rtiògliO dfel̂  coiniirwiW'fpo-

: stette.:, Qiiando. l'on, MorpurgO:uscl filori 
della, staKloiie, 1»; róUn proruppe:in nuovo 

'grida'Hf evviva^"';'!'': ":'';• •••,•':;:',•'••• 
Qiova notàro che jl: sindaco di Civi-

dtiiO, ctin spoclàla inanlfeatOj avovii an-
ntitiziàto In: •venuta dell'òn.' MOrpnrgo, 

Il ricevimento al Municipio 
II' ón, ; Motpnrgo, le :ttntoritft Ó alenili 

invitati salirono: in apposito oarroisze 6 
sì :réèitroiìo àl:pialazztì diìl Comune; OvO, 
ilella ^ sala dèi Consìglio, venne offèrto 
Uii vérinouiht d'onore. : 

Oltre i già indicati enino presenti, il 
pretore dott. Tatuili ; l'ispettore di ]?l-

: ntinsin, iunggioro Voroelli ; il segretario 
conuiriàlo Brusirii, il tenente del carabi­
nieri Ferrari; il cav; Niissi, gli assessori: 
cbraiinnli Miiini, Carbonaro, Zaniitti: e 
Pacìiiui, il dott. Accorditii, direttore del­
l'ospitalo, il dav. È,- Morgante, il sig. 

;ì5ogrig,, sindaco di S. 'Ploti'o al Natìsone 
:«&: ,Dgo di Jlaàzano,.sindaco di Corno 
di Bosnzijo, oav, Attilio Volpe, sindàOb 
di Torreiino, sig,Tellìùi, sindaco di Bnttrio,: 
prof. I>u3Si, rappresoDtànto il conte G. 
de Puppì, Sindaco di Molittaoco o,presi­
dente del Tiro a sogno, G, B. Angelli 
sdnilacò ; di RemivnzaoCo, prof,- Vertleri 
della Scuòla, d'Arte, cav. A, degli A-
vanoihi, direttore del Collègio Nazionale, 
(gli alunni del Collegio erano presenti 
all' arrivo'. alla stazione,), il prof. Della 
Torre, dijettore del Ittseo, storico, Foiice 
Mòro,, cav. Oooeani,, > pros, del, Circolo; 
agriirio, prof, Dorigo; e qniiiblio alito 
che noli ricordiamo. 

•'• Ij'on. iTorporgo salutò tutti quelli che 
uoii aveva potuto salutare; itila, stazione. 

Il saluto del Sindaco 
Il Sinfinco di Civìdnlo, sig. An.ijolì, 

legge uu discorso di occasione. , 
La città ù orgogliosa, 'dice, di avervi, 

a, suo rappresentante. Vi saluto in nome 
di questa cittadinanza e vi esprimo la 
nostra vivissima soddisfazione, di vedervi 
ài Governo. Possiate jiraaneryì a lungo 
per il bene doUa Nazione e del Collegio, 

Il discorso dell'on. Morpurgo 

l i 'oo . : Morpurgo rispose di èssere 
gi-ato al Sindaco per le cortesi e aftfet̂  
ttioso piirqle pronunziate In: nome: della 
cìttadinanzii. Disse d'essere legato di 
affetto profondo alla gentile cittiidi Ci-

: vìdale :e all'intera Collegio,; ii cai deve 
,1'alto oiioro dì essere stnto chiamato nel 
Consiglio della Corona, e ciò onora iin-
che il cpUegio, Egli accettò l'alto in­
carico anche per dare una attestazione 
di étima e fiducia al collegio, ohe per 
4 volte lo elesse, à deputato,, ̂  

Accetta raugurio fattogli: dal sindaco 
non già per presunzione, perchè egli 6 
troppo poca cosa nel GOvorno, ma per­
dio fa parte di un gabinetto, che ha per 
capo, un uomo, nelqunle egli pone tutta 
la sua fiducia e gode la stima dell'inte­
ro paese. E' un uomo che audò: al po­
tere colla piti profonda prepai'azione, è 
lo statista piti compioto, ed 6 certo ohe 
il gabinetto inizierà una politica di la­
voro proficuo per lo stato. In questi 
ultimi anni si ebbero iniziative cosi ar­
dite ohe, allo stato non si domanda altro 
che di assecondarle, 

L'on. Horpurgo continua dicendo Ohe 
dev'essere modificato l ' ì ogranàggio , pre^ 
sente, che siano aliolite le pastoie oppo­
ste dalla burocrazia. Finora alcuni ser­
vizi importantissimi non andavano: bone,, 
e bisogna che questi servizi siano miglio­
rati, integrati e amplificati. 

Non si creda ch'egli voglia, fare uni 
programma; egli non è che un membro 
del Governo e sa di, essere: poco; ma 
conosce chi à a capo, che inou verrà 
mono alla fiducia iu lui risposta. 

Bingrazia di nuovo il Sindaco pel fot-, 
togli augurio. Poi momento è membro 
del Governo, ma 6 sempre deputato dol 
Collegio. 

Si rivòlge ai sindaci e li prega di ri­
volgersi a lui come dianzi, ohe egli si 
oecupBi'à delle cose loro come in passato. 
Abbiano essi fiducia nell'affetto ch'egli 
loro porta. Porge a tutti i più sinceri 
ringraziamenti. Abbiano sempre confi­
denza in lui, e cosi la discesa di do­
mani non segnerà nessuna difi'erenza col-
l'a.scesa di oggi. 

La chiusa del discorso venne accolta 
da applausi ed evviva, 

il ritorno 
Finito il discorso i convenuti si ferma­

rono ancora circa mezz'ora nella sala nui-
nicipalè, L'on, Morpurgo pariò aftabìl-
mente con quasi tutti i presenti. 

Verso mezzogiorno segai il ritorno alla 
stazione e quindi la partenza por Udine, 
ove si arrivò alla mezza. 

La f e r r o v i a c a r n l c a 

Da Eoraa 6 giunta la notizia cho H-
nalraemo fi stuta accordata la coacessione 
por la costruzione e l'esercizio della fer­
rovia carnica. 

Consiglio comunale 
:Allo ore 14 ha luogo l'annunciata ,se-_ 

ditta cousiglinro per la discussione arti* 
Óokta doLpreventlvo:; MQlì od.àUri og-
géitl'idi'-ttiinore irajp'tàiiza. ì/fi'^, 
:^II oBnSi'L, 0, SsHftylha'Hpresentato: 

un'ìiitéJpèllanza Ifflt'istìcaziom del pà-
Jazzo delle posto. 

'' Unlana,; 'aaéreanll.."' ' ' ' ." ' ' ' . ; '• ' 

La presidenza dell'Unione 
ricevuta dail'on. Morpurgo 

Il oav, G. De Pouli, testò elètto a pfai 
sidènte dell'Unione, il v, pres, J?as8alenti: 
e l lcons. Do Candidò: .vennero-ricevuti 
sabato nel pomeriggio dail'on,.Morpurgo, 
ohe li trattò con squisita gentilezza :è pro­
mise di soddisfarò-ai loro desideri in 
quanto gli.torà possibile, : • ' - • . : 

Venne ventilata la (itiòstìono,doltrasfe­
rimento del idlstrsttO; mitiwro a Haoile ;, 
l'on,: Morpurgo rlsppsO elio appena ritor-
nerii a Berna se ho;interesserà ,pr09So:jl 
ministro delli guorfil* ; : ., . 

per il: niéi'Òató delle iègiia 
La presideuza dèll'Unìono,^vevtt: prò-: 

sontnto alla:Giunta:ló.uniolpttlSjùu', istanza; 
chiodenclò ohe vèttiw js^tiiitoviiii; ,;appoH 
sito mercato por le'légiia'ila' ,fiioob:'-

..Là Giunta però respinse r istanza; rite­
nendo che il provvedi mento riuscirebbe 
dannoso alle famiglie povero,: : : 

F l n a l m a n t o s i a m o s i c u r i 

Chea! guariscono radicalmeuta. senza 
usare le pericolose .oàndeletto i .Restrin­
gimenti Uretrali, Prostatiti Cistiti o tutte 
lo malattie di vizio, o povertà del sangue, 
medianto i riiiomati ihedicinalì Gaailn. 

SfcUóia a l amlg l ià 

La ; * Scuola e ..famiglia » vivamente 
ringrazia il Consorzio Ifilarmonico dèlia 
ofiiirta. di: L, 50 impòrfò del premiò che 
era stato estratto fra gli intervenuti al 
.veglione di giovedì grasso, alla Sala Oeo-
chini e che non: venne ritirato dal vin­
citore. 

L' altro premio di lite 2b fu vinto dalla 
signora Francosca Buft'a (abitante in Via 
Mnzzlpi N,o 87). : •,, 

Furto ali'Aganzia Del Pra 
Da qualche tempo, dietro raccomanda­

zioni Vivissime: dijaicnni amici, il signor 
Carlo Del Prn ayeva assunto al suo sor-
vizio certo Silvio, Di Bernardo fu. Gia­
cinto, d'anni 42 da S, Daniele abitonte : 
assieme alla moglie e sei figli. In via Su­
periore e . lo adibì all'umciO: di : città 
della sua agenzia di citta, ,. 

In questi ultimi giorni si verificarono 
degli ammanOhi di qualche lira dal cas­
setto ove l'altro impiegato custodiva i 
denari; in tutto sarahtìO mancate 9 o 
11)., lire,: ".•. 

Per scoprirò chi fosse i'aùtoro: di tali 
lurtl:il:';fàcchiiJò Cprradini Vincenzo la­
sciò ieri sul tavolo fingendo una dimen­
ticanza, il portamonete con tenente 1,: 15, 
e usci dallo studio. Ritornato non trovò 
pili il portamonete, ed osservò ohe il 
Di Bernordò dimostrava una premura 
insolita di allontanarsi dall'ufficio, mentre 
ordinariamente era UBO degli ultimi ad 
uscire. : : 

Il Covradini lo accusò senz'altro del' 
furto, e fece: oontemporaaoaraeute avver­
tire le guardie di città che si recarono 
sul luogo, ed accompagnarono i due con­
tendenti al Commissariato. Quivi giunto :il 
Di Bernardo si protestava innocente ro­
vesciando anche le tasche del vestitoper 
dimostrare che nonaveva la refartiva; 

Trattenuto a disposizione dell'autorìlS, 
chiese ed ottenne di recarsi alla latrina 
e quivi :8i sbarazzò del portafoglio vuoto 
che venne! tosto reperito dalle guardie. 
Maneavano .però le 15 lire; in .biglietti: 
'di banca,: che i | Di Bernardo messo alle 
strettèìevò di: bocca, confessando, la sua; 
c o l p a , ' ' : '• . .••-: . • '. ."••• 

' DiCesicheilDi Bernardo fesse alquanto 
preso dai vino e che abbia commesso il 
furio indottovi dalla grande:, miseria in 
cui versa la sua; disgraziata fanjigliii; al 
niaiitenimeuto della quale era Insufficiente 
il miserrimo stipendio di circa JirO:40 
mensili, ch'egli ritraeva dal suo lavoro, 

EmlgraOlì n o n a n d a t e |n Sirizcai-a 

Il Comitato centrale della Federazione 
Murario: in Svizzera ha diramato una 
oiroolare,: in oni si annnonìace i com­
pagni lavoratori dal recarsi in Svizzera 
causa i movimenti proletari ivi iir pre­
parazione. 

R i m a n d i a m o ai p r o s s i m i g io rn i 

causa la , sovrabbondanza della materia 
dne- importanti articoli! quello già an­
nunziato aaìV Ospedale e uno sulle dt-
missioni detl'avv. Qiràrdini. 

Forilo In rissa 
Ieri l'operaio Zilli Giovanni d'anni 

41 abitante nei Casali Cormor, ricorse 
alle cure dell'ospedale avendo riportato 
iu rissa una ferita lueoro-ooutiisa alla 
regione temporale sinistra od alcune 
escoriazioni alla fronte. Guarirà in 0 
giorni. • 

Un t ràHat i tmanlo 
p r ò Souol ì i e famigl ia 

' L a benefloètìlà'.è: civile assooiazione 
«Scuola 0 famiglfa:»!, cho ptfMgue la-: 
boriosa e proliciiit:i Bel suo 'Siitoino.^Bi:-
cho'percìò metita"3l/'ift%o e tìitilffl<l|ff' 

•pògliO della .6 i t ta#S| |a , . diìlifsiftiiltój 
allo ore 18,30 nolfa palestra feromliìUo': 
delle scuola di via,Dante: vtu. ttatteni-
mèotoj:::blie il,, biglietto d'Invito ,tii,iiè>;, 
• modèsto» mn:cl)e noi possiamo preve­
dere :int8re89antia8Ìmo. Non, v' ha dubiiio 
ohe ,11 : pijijbUoo v' (lOBorrorft in; folla, por­
tando, volontariamente il j.sno obolo al­
l 'ottitrta.ifltituzione,., : ' , , : : 

.',̂ :: Vlia ^^jiii'ósidBniò'':': 
;:.::d«ilù"~Ottin'èré^^t .eainmarctó ' :.:. 

L'on; Morpurgo ha.aotittoimai'genti-: 
lissima lotterà alla Camera' di conimeroìo:; 
riograziantlo per la prova di: stima .testé 
avuta, dai ,suèi.eolloghi,;::raR' insiste nel 
màuténor6,,feriiiO:l8. dimissioni da: :pre.si*': 
dento: dé|ln: Camera ,stessa. • , : :. 

' : '~;i' ' |Éb|IÌ4l(liHi'métaorolOBloo • 
i,3BfMtrmo ore S,.Tern3,_:t|-!-3.?..:Ml-:, 
:nima, all'aperto 'nella''fìèfib'if- Ì M Biit^ ' 
:roetro 760, Stato : ntiribafericO : nebbioso, 
;Pr6ssioi\e;':Cftlautoi • . • ' 

/eri. ' misto.- Temperatura massima; 
-fr '10.9, miiiimà -)- 1:4, inedia-f 3.23.' 

'":Bupna . 'usanza , ' 

Alla Società: protettrice dell'infanzia 
elargirono;: in morte di J-iiefe Morgàilte] 
Frunoesóo Broili lire,' 1, ' 

Alla Qolòiiia: Alpina; elttrgirouQt nel 
tiigesinlò della morte del''prof,' (?.: Nal-
tiiw, Angela : Drotìin Sèppè'nhofer' ' lire SJ 

I l «eglionisslmo 
(:4rfes) Avevamo ragìonè-di OhianiàrlO: 

il veglione' high-Ufe, L'addobbo: artistico: 
del Slg.Bigo riuso! di: splendido effètto,' 
La folla era composta di ricchi domino^ 
colanti buona parte delle nostro.ariste-: 
cràticl(e dame, delle nostre vezzosa si­
gnorine; altre dame ed altre signorine 
io vaporose to'feite davano all'ambiente 
nn'atia signorile ed elegoiìte. 

Un servizio di posta trovàvasi nel 
teatro stesso. Circa la'mezzanotte fu suo-
iiata la rharcia reale, e subito dopo fn-
ioao messe in vendita cartoline illustrate 
con disegni d'occasione ed il numero u-
nico del ffoféa»'(ió, : 

Fu suonata spesso la bella polka '« S, 
S,: 8,,S, » del Sig; Gino Doneddu, sempre 
e ineìitataniente applaudita. Le danze du­
rarono fino alle 6 della mattina, ; 

La bella festa fu riuscitissima, e df 
ciò :va data lode ai solerte comitato che 
mise: tutta la, sua attività acciò che' il 
pubblico, pur divertendosi, facesse della 
sana o buona beneficenza. Ed ilmovente 
delia veglia fu: da :tutti, comproso, percliè 
tatti oorsero al veglione;: e la eoo della 
nobiltà sua giunse tino alla Eegina Miadre 
cho a mezzo dei suo cavaliere d'Onore 
Guicoioli, inviò al presidente Ezio: No-
yelli il seguente telegramma'. 

«Sua Maestà la Regina madre piando 
nobile idea codesto. Comitato studenti e 
desiderosa concorrere festa beneficenza 
da esso ideata a prò Infanzia abbandonata 
e Beduci e Veterani mette.a,disposizione 
,'V,S, somma di lire cento che avrft cura, 
trasmetterle quanto prima » , , 

Il telegramma spedito : da iìoma alle 
19 e uri quarto fU:recapitato alle,20, Il 
Presidente ; del Comitato Big, Ezio Novelli, 
alle ore 22 spediva il seguente telegramijia 

:di':riugraziàmonto.:; ;,- ' ',:: 
. , « AI Càv,: d'Onore idi ,8. M, laBegìna 
Madre:-— Roma, Comitato studenti veglioV 

: uissimo :bèneflc6nzB a S, M. la:, Regina 
Madre rende grazie:_vivi,8aime,,genero,8a, 
elargiziotie »l : - ::, .- , 
: Il telegramma .mandato della Bogina 
Madre Vàio, pi.ù:, di:,.:.qqalsiasi altra lode, 
elio :iiioì:,3rpotj'0btìej:fiu:è;i av-;;buoniX,stui 
,deuti,-,!.:;', ; •'. . ' ' . . 

'•.'.'- • Carbò»>al^;.': "'''''' '•\'~" 
[Ades] 'Non ostante ir:voglionissimo; dì 

sabato, i veglioni del Minerva, e del Vit­
tòrie Emanuele riuscirono animatissimi, 
Anche al Oeocliini.ia solita t'olia, ' . 

(.a c a v a l c h i n a da l tìori 

{Ades) Questa sera le' porte del Minerva 
si aprono per la tradizionale cavalohìha 
dei fiori. 

Certo non v'6 bisogno di faro della 
reclame a questa simpatica. festa, perchè 
è ormai noto che 11 concorso di maschero 
elegimti è spiritose dà sempre e questo 
veglione qua nota carratleristioa di ga­
iezza e di brio. : : 

Essendo 1'ultima f6,sta importante del 
carnovale ci,: auguriamo di vedere come 
gli ailiii decorsi una vofa ressa. ":,' ;' 

I funeral i : d) G lusàp i i e C a ì l l g a r ì s 

Sabato allo 15 ebbero luogo i solenni 
funerali del compianto e valente artista 
concittadino Giuseppe Oalligaria, 

Già; parecchio tempo, prima dell'ora 
segnata pei funerali la vi» :Pttlladio an­
dava riorapiondosì di numerose persoiio 
cho erano venuto areudei'l'ultimo omag­
gio di Btiiua; 0 di affetto alla sua me­
moria. I fogli disposti allo scopo sì riem­
pirono io breve tempo di firmo i la ca­

mera Kideiite venne visitata da moHi 
amici olle vollero mirare lo sue sem­
bianze. ;;C ;i.. 

11 cotfto ora precèduto- dalle : se-, 
gnonti corono portate a mano; famiglia ;,: 
;p,ella:,Màri.na,,amici, del; defunto, :7amiO! 
^M:W6f!^.: Miòheloni,- fiiih, vMaSellà;. :, 
Siii.JJiMBMfpo, Sorella.:e:nipote, :Glrio^ 
Masuttl e dipendenti. , : : ::,;:,-• :-:«,,:a 

La corono della, famìglia:sposava; sui .: 
i'er6tTO.-Atflatì«hl'*d8l"0at»'pt«s6Vo:'ppM«:fl 
! sigiiori Pedriohi, Brusconl, Sello e RigOv 

: Seguivano.:il;Ottrrtì 11 (OOgààto :ofU :;nit ;,:' 
poto Mas, ;e pòi il'sùbf ffipeildenttf:o Bui 
morosissimo stuolo, ai:pai;ent!j:ijmicl,:am- ;;: 
miratori, fra i quali notammovìl?i#onte, : 
'di Trento, doti. cav..(}, B,i:dob,:àpaiano. : 
m.v OappellazAi ,.,8 • Stefaavttti,, Conti LHÌg!| 
Candelaresl : jàicliolo,,:G, fi, Sohìàvì, Ma--' :, 
della, cav, Attilio Pecilè, ing, De, Tonli 
f.lli Tonini^ prof, -Fragassètti, conto lia-
Bièle :AstiHÌnì,; gè,n6raiO, .:oorarà,: :S,ante , 
Giacomelli,; asseSsoie ,Pioo,;:Pignat, L., : 
Zilli, :dott. Eai}'jiolli,:,C!o:ntarini:, ing,.capo , 
mnnicipàie BegìriI, Pizzip, .Borico .Cb^at- , 
tini, prof. Pipi'paolì, Ootftàfdo., ',: 

•Giùnto ii::cnrtoo al Camposanto, il 
prof. Del Pappo che rappresentavalaSouo- : 
la d'arti e mestièri, commosso; pfott'unoiò: : 
'Uti breve'.diSoor80..v .'.•',•'-•' •,:,':,i:':•:'-•.•:','•:;',-,: 

Egli prosò a dire che prima-: ,e|iB:i 
la fredda'terraiihghiottisca la salma di 
Giuseppe;Cal!igarÌ3 tocoaVo-a lui il triste,.; 
UffldiO di'porgere l'ultimo saluto a.nomo ,: 
della vedova,; del::figlio, dei; parenti, ami­
ci, degll'artiàtlei-idegll. Operai: di, cui 
seppe fare :: tanti artisti. ; Aggiunse, che 
quiddioi:;:aiihi or sonò nessuno avrebbe 
ponsato; elio foltq l'umile: baiadaio; si nu- : 
soòildosse: un : artista di tanto ::valOre. :, 

Giuseppe Callìgaris sentiva neiranima 
l'orto sua-e a lui: non nianoaVa ohe: una , 
guida 0 lo, trovò in un : altro artista ;, 
ohe nol,ìpiaDgemnio non & molto tempo^. 

Eaggiunso:la; vetta,: ma nella parabola -; 
sua, rapida 0 laminosa come quella dèi 
bolidi, arrivato al culmine si -Spezzò, 
montfe loattendeVaiio a Milano ; nuovi; 
onori e: nuove glorie. Il destino non io 
volle : non volle neppure che in quella 
occasione dei grandi artisti stringessero 
ancora una volta lieti la mano all'arti­
sta operaio, : , 

Peroliè il'umile concittadino nostro.:eru 
caro-al massimi artisti italiani e specie 
all'architetto Camillo. : Botto. Chiuse di­
cendo ; «Ora purtroppo di tanta potenza -
d'Ingegno e, tenacia, di volontà ; non ri­
mane che il rioordO,! od: è ventbi'a:, clie 
l'arte sua abbia raggiunto si'elevata: al-, , 
tezza. La fredda terra copre la tua fac­
cia; Seréna; la tuo, vóce non può farsi 
sentite oltre ie: zolle cho ti .coprono i: il 
tuo nome però resterà scritto , nel libro 
dell'urte friulana. » 

ITEeES^IiiOiliEiOlCil: 
':-;:: :'::..'-'Gi^idaiè:\:..;: 

• ' : : ; • 25 i'ehliralo-
Il Veglione di ieri sera riusci una co­

sa stentata, 

Batioa Cooperativa, — Oggi ebbe luo­
go, in 2.a convocazione: l'assemblea dei 
soci d,ella B. 0, 

NonvLfnrono coiitrasti. 
Vennero eletti coiisiglìori i signori; 

Bront ijuigi, do Biisìani nob. Giuseppe, 
StrazzoÌini,:;F6liciano, ; , :: 

Carnovale agli sgoccioli. — Mercole­
dì, grande, serata di gala al 'Sociale.: Si; 
prevede un teatrone, anche per eoUCor-
so di molte mascherine eleganti e; brioso. 

S. A/ltó al TagiiaiBn. 
. ', :, : 25,.ft)bJiralo : 

:Un imputato ohe sviene, — Ieri si 
trattava dinanzi al Pretore la causa con­
tro :cei:to, Luigi Coccolo fu:;:Angélo d'anni 

|58; 'contadino di 'Valvasone;-per furti; di: 
piante e per oltraggi ooa; minacoia;- I l 
magistrato: aveva': appena cominciato-a 

: chiedergli le .generalità quando U::OocOolò : 
cadde a teri'a come morto; era un im­
provviso, svenimento; dal quale rinvenuto 
con l'assistenza dei-presentì^ potè,seguire 
il suo processo. Che fini con la condanna 
per il secondo reato solo, a una multa. 

Premio a iiti militare, — E' aperto 
sino al 12 marzo il concorso aL prèiuio 
di i. 23,11 assegnato a favore di Un mi-
litaredi S, Vito e Sayorgnano della clas­
se del 71 dal .maggioro Ronchi, 

jVIaiafto 
M febbraio 

Cercliez la femmo 1 ,— In tutte lo vi­
cende di questo mondo convion diro Oe-c-
cate la.donna!, t a douùo,,dofinil;a' dai 
santi padri della clliosa la portii dell'in­
ferno, fa voltar la .testa al, diavolo comò 
agli anacoreti, QiiandO un ìiiiplegnto fa 
le valigie, novanta: :casi:()u goiito si può 
diro; Cerohex la /entrile! La ninfa, la 
donzella c'entra ovunque oùmo'ilserpente 
tentatore ; e la catastrofe scoppia qmuido 
la gallina ò contrastata da due galli,. 
Gerelìez la donna!; 

l i buon iSparfuiw ò partito! ' Olio c'è, 
olio :non c'è? Ì3tton viaggio! buon viag--
gio! l'iango: 'Daveacco, 'A rosso del mal 
pelo si dispera, •••...• 

La CURA più sicura e efficace per anemici deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro-tonico-ricostituenter-digestivo. 
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OàztO. — I l TOddilo dtsl d a a o noU'ul-
tiino anno di -ges t ione per economia fu 
di lire 9 2 4 7 , 7 1 . Ora, por appiìlto, deve 

' feàt tara lire 16101; Ma nói, increduli nel' 
niiraqolì, slftBlp stati; definiti camorris t i ; 

^féppBi-er pèlr appalto;: il:d8»tó reudori t im; 
-Cpinuì ier l i rò ' ; è t ìS3J26 Iri pW,̂  B * tfoiri 

essere oamorrlBti bisognava lasciar godere 
tale somma a a l i l ' h a goduta per un de-; 
oeiinio; Impp8|ibile,: ^he l'appsltQre.oi ab-
tta fattoiiìi fegMo^ràtti i tó di lite B8lìè,29. 

:tPeprieSrti, mesJerì • 6' flBltà: la :: ouooagna ! 
iMbriani! ìmhHanil.-. ' . .' 

, , P e r l a presidenza della Camera ; 
: -Anporìi.inulla di pteoiso in questo ri­
guardo. t)a parte .ilei ministero pèndono 
anco» praticHS vsrap Di Budini e Fani; 

,da puF.te deU'òpppsizipne. si iinslàte su 
Qallp, rna'y' è ohi vorrebbe ai depònessb 
scheda bianca; per, : non fave a Marcerà il 
torto di una Inutile sostituzione. 

MarigUano (Napoli) n cessare (mma-
dlatamente dnll' usaftì la donomina-
zipne Fratelli Brano» o Comp. fu 
Cario, per lo spàoìiio dbl sUq artiaro, 
perchè escogitata ed assunta allo scopo 
di sfruttare l'oriionlrtlft e farò iUeolta. 
ponpbrrenza ad esSrt; p i t t a Fratelli; 
Branoii di Mllmio ed «1 suo rinomato 
FERNET-BhANCA; 
: La Dit ta Fratelli ;Branoa por coti ' 
segùóhz^ 'previene òhe ;agirA colla 
tnaggiPre energia anche contro I de^ 
tentorl del liquora portante nell'eti­
chetta la denominazione stata- con­
dannata dalla detta Corta 0 continuerà 
in base anche alle: molte altre sen­
tenze italiane ; ed ;estef;e, l e suo difese 
contro :i fttbbrlctótv o;;élt spacpiatovi 
di liguori eha portino, etichetto le 
quali ; tendano, in qualsiasi modo ad 
itriitare il marohìo del FERNET-BRAN­
CA della Ditta FRATELLI BRANCA di 
Mllanor;*"*'*'-**""^, :'-:; 

Là Signorina Giorleo 
G u a r i t a c o n l e P I L L O L E P I N K 

Se voi abitaste, p lettpri,: la citt,\ di 
PpstlglIPne (Prpy. di Salerno) non; sarebbe 
hècessarlo di racdòhtai'vi la stprin,:della 
signoi'inà (.Morleo, Viil stessi cPiiosceresto 
la fniiiigltó, del sig.; Giorleo, possidente 
bou .notój; o; sapreste che le piUolo, Pink 
hanno guarito una dello suo figliuolo.-
Tutti a--PpBtigUono: furono Èolpiti da que­
sta guarlglpne,- tutti videro; la signorina 
0iorleO"tra9formR/8i e vitornàro alla aa-
lìite sotto l'iiiiluonza potonto o boneftoa 
deiio;Pillole Pink, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dall'18 al Sifetòrnio 1906 

,j,„„ ;,;,;,.;,,^^V;,^^AfCrrB, ,̂.;,,,,: ̂ , ., 
Nati vìvi mosohi t fonimina- 8 

> morti » — • 1 ' 
Esposti » 1 » — 

Totale N. li 
PUBBLIO. DI MATBIMONIÓ 

. Giusoppe,,TlwUL, palaò!aip,,,cpn ; Alba 
1 Stttrtan' ;'é88àlln;|a*' -WSloèardó^ ' Àsquliii 
agriooltpte con Anna Battistutta setaiapla! 
: - - Angelo Bernardis pantonière ferrPviar-
Tip ppn ; ^ii'ginia; Oàrlinp ; casalinga; — 
Titlorlp IJonniz oppfaip ài ferriera con 
, Maria Pagabeniaetaiola —•. ;Giovanni:B'or-
settH: fuochista fórroy.' cpn-'Maria-GInsbp-
pina AgPlgbr casolinga — Ugo Gei con 
kavgtei ia Ventarini. 

;• M A T K I M O N I \ 

Giacomo :Do,Oobco facchino con Elisa­
betta Bo^sa setaioìà — IJmborto Disman 
agricoltPt'e ópn. Albina Gpttardo contadina 
•— Alfonso Lirussimuratore; cpn Pia M 
casalinga — Antonip Cigalottp agrioPltpre 
con Anna Zaban casalinga -^ Olinjpip 
Perni agente ferroviarip. con Maria, Biit-
tinasca sarta;— Gip Batta Comelli cas­
siere, di banca: don ,Beatrice De Toni a-, 
giata — Luigi Baniotti bandaio con Lui­
gia Tendvamiuioasaliaga — Arturo Gat-' 
tphni fornaio, con fiegina-Luigia ijorattp 

- casalinga ;r-AhSelmp Baldini iul'sriniei'è 
con r/uigia Lodpjo cpnta,ciinii •—• Giacpmp 
Sittaro.muratore cpn Maria Àfavio con­
tadina -—Luigi iMiuiiioiini fprnaìn cpn 
Italia Dreotti domestica—GiusCppeMan» 

„ro fabbro con Teresa Bianchi tessitrice — 
Arturo Gerviisi imprenditprp cpn Ida, Fa­
rinelli casalinga —-Napoleone Sdrigottl 
cordaiuplp .con Teresa ; Lpngo . cameriera 

: 7 - Onprip Opllpricchio,; calzolaio cori Ma-; 
, ria llattistuttk ; setaiola > - , Angelo Cesco 

bandaio con Nicoiina tìomiuissini casa­
linga — Giuseppe ,,M6noghiu intagliatore 
coti Ma-Irma-Bpjattl sarta — Elia Vi-
sintini tintorpcon Eosa.lfrancescàtto tes­
sitrice -^, Pemenipp Majeroui portalette-

, : l'o ,cp,n Maria.,.Priivìsano, casalinga — 
Luigi De Battisti fabbro CPU Maria Dè-
gano casalinga. ; 

MOETI 

; ;reaterina;Ppdreceit-£ieraam;.fu' Mi^ 
d'anni 07 casalinga— Otello Oarpani 
di Guglielmo di: mesi 8 ; e, gìprui 18 -— 
Antonia Tùrcliistti fu Onoftic) d'anni 68 
casalinga — Ohvo Del 'lòrre di Giaco­
mo di mesi 105— Alessandro Baldissera 

',; flÌtGisiseppe^ij5anniy,8ft:Com;nÌ8SÌflnato - -
VCpnt. "|l)6(»sasperetta-Belgrtulp;:fii' A 

pitìjd'iiniiì 87'agiata' — Rpoia' GuSrra dì, 
Giovanni d'anni 1 e giorni 21 — Gio 
Batta '̂ ''idussi fu Ghiseppe d'anni 80 a-
gricoltore— Ada Barbaro di Girolamo 

, di ;rn.esi,pje,,.gipni, I3iTT! Giuspppe Cu,!-. 
' ligaris fu iptpnio d'ànìii 5Ò,' 'iridustrialB 

. — GiPAtàtìni'Vitìli.di;.Antpnio-di giorni) 
IB — Gina!, Spinato di Gioacchino di 
mesi 3 .—Eugenip Tallo fn Dorapriioo 
d'anni 53 falegname —- Autenio Del 
Ponto dii/Sioravante di giorni 29 — 

; M».m Gjitìdesi di mesi 5 e g/.órni 9 — 
Rosai Eiiaspni fu Antonio [ti Antonio di 
anni 79 casalinga —- Eegina Petri-Pe-
troziii^ fu Gioi' Batta d'anni 74 cdnfadina 
—, Pietro Foschia i'ii Antonio d'anni 03 
agi'ioplvoi'o — Giovanni Grossi fu Nicola 
d'aniil' 08 bracciante— Praiicosoa Qa-
spari-Cainero fu Pietro d'anni 03 serva 
— Caterina Gerouit-Ooiussi-Bianchini fu 
Angelo d'aiirii 4 8 contadina — Franceaoo 
Bertoja fu Osnaido d 'anni 70 carradore 
— Caterina Zanin di Angele d 'anni 20 
Contadina — Pietro Del Fabbro fu P ie ­
tro d 'anni 60 spazzino — Adele Dotilli 
di mesi 7 o giorni 12. 

:• . > Totale N. 25 
i dpi :qna|i 13 a domieUio. 

Mercato dei valori 
Cariiera di' Commercio di (Jdine 

Corto medio dei valori pubhlici e dp.i cambi. 

del giorno as tFobbralo 1900. 

Houdltn B"/„ . . . . . 

. av/« • • • • ;. 

. S'k . . , . . . . 
.••:*:„;;;;: ,:.;^;;;.;:Ati6nl ^ ' 
Banca d ' I t a l i a . 
Ferrovie Meridionali . . . . 

> Medltefraneo 4 °/o • • 
Soóioti Veneta-

Obbligazioni 
ÉórroViOiDdiuB-Ponloblm . . . 

'» ' :; .MotiaiOnali . . . . 
• Medlterranoe i'U • • 

. . . ; . « , ; ItaUaae 3'U . . . . 
'Crod. 'com. e prov. 8 >/j »/o . . 

Car te l le ,, 
Fondiaria Banca Italia 3.75 »/„ 

. ; Cassa B., Milano 4 o/o 
. . , ; • . . . ' . . B " ! » 

•-- Ist. I tal . , Roma 4»/,, 
. , . ;. • i>h% 

Cambi (chéques a vis ta) 
Francia;(oro) . . . . . . 
Lohdrà^Cptòrllné) . . . . . . 
Giermaiiìa (marchi) . . . , . 
Austria (corone) . . . . . . 
Pietroburgo (rubli) . . . . . 
l ìutnania (lei) ;.- . . . . . . 
Nuova York (dollari) . , . . 
Turchia (lire turche) . . . . 

1,W0 
756 
453 
118 

PREMIATO LABORATORIO 
Heglstrl Oottiaascoiali 

T I H ó a - B A M A . - C A R I O L E E I A 

e L I B R E B I A E D I T E I Ò E 

Mliìosflliii 
Unici concess ionar i per II Friuli della 

s iantpa In 

BOTORlIiIEtfOGfjflFIH 
e Rappresen tanza esc lus iva pure per li 
Friuli , delle macchine da s c r i v e r e 

Dottori. Zappami, K S ' S r 

Orecchio-Naso-Gola 
già allievo del prof,'Corradi o della 
Clinica ototinolaringtìiatrioa di Milano 
(esercente da 10. anni là propria spe-
cinlitfi, oonsìilanto per le ma la t t i e di 
oreoohioi naso o gpla, di parecchi 
ospedali e Istituti sanitari) ripévo o-
gni giorno non l'estivò in via Belloul 
10 (Piazza Vittorio Emttn.) dallo 9 alle 
12 - tldine. 

100 03 
35 IB 

ina 71 
104 55 
aiì2 51 
98 40 
5 13 

22 92 

ESTRAZIONE D E L R. LOTTO 
24 Febìiraio 1906 

VBNEZLA 25 24 TI 58 55 
B A R I ; 12 GÌ 13 -77 87 
F I R E N Z E 51 25 39 78 . 32 
MILANO 4 27 09 '88 21 
t fAPOLI 20 90 7 83 79 
P A L E R M O 60 52 19, 9 50 
ROMA 21 24 14 84 41 
TORINO G2 44 37 4 77 

Ringraziamento 
Il figlio .Alberto, la moglie Maria, ol 

tremodo commessi dalla grande manife­
stazione di cordoglio ricevuta nella irre­
parabile perdita dell'amato loro 

G I U S E P P E CALLIGARIS 

ringraziano col cuore angosciato tutti co­
loro ohe in qualsiasi forma concorsero ad 
onorate Ift .roemoria,;e reSérp un.estremo 
tributo d'aii'otto , al caro Giuseppe, chie­
dendo compatimento, .sp nell'acerbità di 
tanto,;'dó;|pre..ifossBrP;i inoprsi in dinienti-
;panzp'-;WÌi?j)jA!?friK.-:, 5 ?:-- .J 
•,i :i0hp\ipeéiàlé; rihgfaziamentp';; devono 
tributare al chiarissimo doti prof. Guido 
Berghinz, per le sapienti ed illuniinate 
sue cure.da limgptempp'prestate al caro 
Estinto. 
^ Udluo; 2Sfebbraio 1906. -' - ' 

(Fot. Candore, Nocera Inferiore) 

Ma, poiché non poteste essere testi­
moni oculari di questo felice avveni-
mentOj vi diamo qui sotto la lettera dei 
padre della signorina Giorleo, uolla quale 
egli conferma questa guarigione. 

«Le Pìllola PiOk, egli scrive, furono 
olfloacissime. Da qualche tempo una 
delle tuie tigliuple ora nHetta da anemia 
e questa malattia si maultbstava, disgra­
ziatamente, ribelle a- tutte là ente. Feci 
prendere'a niia .figlia le Pìllole Pink. 
Segni coscionziPsamentp! la enra.e, come 
per inoantb,riciiperò, ottima salute. Il 
bel colorito le è tornato, insieme ad una 
buonft cera, mentre prima era pallidis­
sima e aveva! linesinePti coìitrattl. Pa­
recchie persone mie conoscenti, affette 
d'anemia, dppp aver visti gli ottimi ri­
sultati ottenuti da mia figlia decisero di 
usare questo eccellente rimedio e ne fu­
rono molto soddistatti ». 

Padri e madri di famiglia, bisogna vi 
mettiate bene .in capo che vi sono nove 
probabilità sii dieci ohe vostra figlia sia 
anemica. Sèessa all'ora dPUa crescenza 
vivesse opaiplètamente all'aria Spetta, se 
ogni giorno facesse dell'esercizio all'aperto, 
ci sarebbe -evidentemente minor, pericolo. 
Ma generalmente non succede cosi. Il 
pericolo; della crescenza coi àcido sempre 
col perioolp dello; studio. Le ore di studio 
a questa epoca sono; piCi numeroso ohe 
lo ore di gioco, e la fatica cagionata 
dalla crescenza si aggiungerà a quella 
degli studi. Avete quindi la certezza che 
vostra figlia,non è forte quanto potrebbe 
esserlo. E' un pp' pallida, l'appetito fi 
capriccioso, non 6 sempre allegra, dormo 
malo, spesso ha l'eraiorauia. Tutti questi 
sintomi indicano lo stato d'anemia. Bi­
sogna ogire, sostenere le forze di vostra 
figlia. Le Pillole Pink faranno molto 
bene perdio sono il più potente rigene­
ratore del sangue, il perfetto tonico del 
sistema nervoso, 

Cip che diciamo por lo giovinette si 
applica altresì ai giovani, Iip Pillple Pink 
guariscono l'anemia, la clorosi, la nevra­
stenia, la debolezza generale, i mali di 
stonittop, emicranie, nevralgie, reumatismi. 
:, £e.iEiUole,Pint,si: tiVunp in tutte le 
fitrmàcie, e al deposito A,. Merenda, Via 
S. Giroiamo, 5, Milano. L. 3.50 la sca­
tola, L. 18 le 0 scatole, franco. Un me­
dico addetto alla : casa rispoiide gratis 
a tutte le domande di consulto. 

nnnnnnnnnnunnn 

rERROCHIMA-DlSLERI 

Premiala Officina Meccanica 

FiBBRICA BICICLETTE 
mnBo e^oiiE 

VÌA POSCOLLE, N. 40 , 

XJDINB 

a 

Assuraesi qualunque lavoro 
di inecoanioa e di 

apparecchi ortopedici 
Spoolalità in 

ga,xn.l3e artlficlaU. 
della niassiina leggerezza e 
fuiizionameatp perfetto. 

Gambi - Riparazioni Biciclette 
PREZZI MODICISSIMI 

=0©^ 

mOEiA-iliillil 
C S O R & E H T E A N G E L I C A " ) -

GÌ APOLLONIO direttore proprietario 
Purintfr PIETRO fix Giovanni gererite resp. 

La Bitta Fratelli Branca di Milano 
unica produttrice del FERNET BRANCA 
avverte II pubblico Che la-Corte d'Ap­
pello di Napoli con sentenza del 22-27 
novembre '190B condannò la Ditta 
Fratelli Branca e Comp. fu Carlo di 

Orarlo ferroviario 
A r r i v i d a 

Venezia 7,43, 10,7, 15.17, 17,6, 23.22, 
' 3.45. ; -

Pontebba 7.38, 11.—, 17.9, 19.45, 21.25 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42. 
Palmanova 8.58, (l) 9.58,15.38,(1) 18.36, 

21.39 (1). 
Oìvidale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40. 

P a r t e a z e p e r 
Venezia 4,20, 8.20, 11.25, 13,15, 17.30, 

20.5. 
Pontebba e . n , 7.,58,10.35,17.15, 18.10 
Cormons 5,25, 8.—, 15.42, 17.25 
Palmanova 7.10 ('), 12.55 ('), 17.50, 

19.25 (') 
Oividale 9,5, 11.15, 15.54, 21.45. 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la 
linea Cerviguano-'l'rleste. 

Tram a Vapore Udlne-S. Daniele 

Partenze da Odine stazione tram : 8.40 
11.40, 15.15, 18. 

Arrivi dn S. Daniele stazione tram : S.35 
12.25, 15.10, 18.45 

Oott. Giuseppe Sigurini 
Cura della nev ras t en ia e (lei dis turbi 

nervosi de i rappareoohio dlBerentt ^Inap-
petenza, dolori di s t omaco , s t i t i chezza 
eoo.) . 

Moni tolil I;imi-dalle urs « bile t* 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Bdino 

(S. , PidtroMartirfi) 

Dott. LUIGI SPELLàNZON Gabinetto 
dentistico 

Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
B dei denti. Denti e dentiere artifi­
ciali. Odine, piazza del Duomo n. 3, 

Non adoperate piti 
Tinture dannose 

Ricor re te a l l a VERA INSUPERABILE 

Tin.ili'óirei i s t a n . t a n . o a . 
(b reve t t a t a ) 

Premiata con Medag-Ua d'oro all'esposi-
zìoue campionaria di Koma 1903. 

R. Stazione sperimentale agraria 
di Udine. 

I campioni della Tiiatura presentata dal 
signor Lodovico Be bottig-lie 2, N. 1 liquido 
colorato m iivnno-, uoii contongouo nò ni­
trato 0 altri salì d'argento o di piombo, dì 
mercurio, dì rame, dì cadmio ; ne altro ao-
stanze minerali nocive. 

Udine, i3 gennaio 1901. 
U dU-ettovo Prof. Naillno 

Unico deposito ; presso il parrucchiere 
LODOVICO BE, Via Daniele Manin. 

AGHI 01 w m 
eminentemente prsservatrice della salute 
dal Ministero Ungherese brevettata 
« L A S A L U T A B S » , 200 Coi-tificati 
puraineuto italiànii fra i quali uno 
del eòmm. Carlo 8at/lione medico del 
defunto Re Umberto I ~ uno del cointn. 
e. Qtitrico medico di S. M. Vittorio 
Emanuele l | l ^ ^ , uno del cav. Oiu»epp$ 
Lappotti mediòp di SS, Leone Xlll r— 
uno del prof. coinm.ffB/'So Baccèlli 
direttore della Oliniea Generale , di 
Roma ed ex Ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Conpessionario per l ' I ta l ia : 
A. V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Angelo Fabris 
U D I N E 

Avviso 
Per comodità dei signori fabbricator 

di biciclette si avver te che la Ditta 

FIORETII G l A i l di UDINE 
tiene deposito di materiale o gommo 
della ditta Fabbre Gagliardi di Milano 
- prezzi di fabbrica, 

Dott. cav. Ugo Ersettig 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

gpccialipta 
per r § i t e t r i c i a , ginecologia 

e per le malatt ie dei bambini 
C o n s u l t a s i o n i da l l e o r e 10 a l l e l a 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi 
V ia L i r u t t i , N . 4 

Oreficerìa - Orologeria - Argenteria 

CUTTIN! RICCARDO 
U D I N E 

Vìa Paolo Cttnclani, 7 

Nuo?a f a i . timbri in gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

Oraniìo Deposito della Scatola tipograflca 
« P A R A . 

da Llro 1.25 a Lire 80. 

a mano e a Balisceudi, norta-timljrl, sugelU 
por ceralacca, iucliìostri per timbri o bian­
cheria, cuHéiuottìdi qtmiunquo g-raudezza. 

S o a t o i a , r e o l a M a © 
con sei tliiibi2_per L 2.50 

Depositò degli Orologi 
Longliies, Omega, Kosltoppf, Ville ITrerea 
Orologio Rosbopf ga ran t i to per un anno 

per sole L. 6 . 0 0 . 

Prezzi d'impossibile concorrenza, 

Servigio del|e Corriere 
Per Cividale. — Recapito all ' «Aqui la 

Nora », via Manin. Par tenza alle 10.30 
arrivo da Cividale alle 10 nnt, 

Per Niinis. — Kecapito idem. Partenza 
alle 1 5 , arrivo da Kimis allo 0 aut. 
circa di ogni martedì, giovedì o sabato. 

P e r Pezzuole , Mortegliano e Cas i lons . 
—- Kecapito allo «Stal lo al T u r c o » , 
via Felice Cavallotti, •~T, Partenze alle 
S.30 nnt. e alle 10, ai-rivi da Morte­
gliano allo 8.30 e 18.30 circa. 

P e r Bert lolo. — Becapitp all ' « Albergo 
R o m a » , via , Poscolla e stallo < AX 
Sappletano », ponto PoscoUe. — A r ­
rivo alle 10, partenza alle 16 di ogni 
martedì , giovedì e sabato. 

P e r Triviflnanp, Pavia , Pa lmanova — 
Recapito « Albergo - d ' I t a l i a » — Ar- -
rivo alle: 9.30 partenza allo 15 di ogni 
giorno. 

Per Povole t to , Faedis , A t t im iS—- R e ­
capito « Al Telegrafo » — Par tenza 
alle 15 ; arr ivo alle 9.30. 

P e r Codroipo, Ssdsgl lano —- Keciipito 
, «Albe rgo I ta l ia» — -Vrrivo alle 8 

partenza allo 10.30 di ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnacco-Udine — Par tenza da Pa-
gnacco oro 7 — Ritorno da Udine 
ore 9 arrivo a Pagniicco allo 10 uiit. 
— partenza da Pagnacco oro -1 — 
Ritorno a Udine ore 18.30 poni. 

La "FONTE PALMA,, 
di Iiosesr Jàxxos (Budapest) 

dà l'ACQUA PURGATIVA, MTURALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non alìa-
tica né indebolisce, uè ca­
giona alcun spiacevole eifetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo. 
-i 



IL F R I U L I 

Ite itisefziotiì si Pieevono eselasiyametite pel? il "Ffigii» ppesso raffitniflistpazione del pioppaie in Udine via Sa^oPQflam % 13. 

I :̂1L iI'OSFOrSTRICNe.PlJRTOIfE 
è ssiudiento in tufto le OLffilCflfi e nelhi PM'IvtGA,dei;..med!oi ^^^ '̂̂ '̂  ^ . ^ ^ \'Z-.. ,, 

•:;.•,//' .\,,:iL..Pllj';:B3TE^ 

.'^ • ; > S s u 3 c © l l Ì v S o l a E f t a i i r v . O , J ' t 7 ' l S 5 l o l l , eoo. ecci':'''''.';'.' \^- •-/••..: 
" ' " , , „ „ • „ , . . . , , . „ . . , ' • - - - i - ììoma. Padovn, gotitiftto 190O. 

Éì/règiòtìg. Del L^ìoì'K' • '•'•' ''••"" ^ ?• '' 
II, suo prepimito ^psfó-Stfirtno-Peptono, nei oasi 

- n e l p i i l i f u d a mo proscrittó, mi:Kii,,d^^ 
VBiiUàtfs, L 'ho ordinato ni ; aoffsrent;! 'par Nearasietiià 
6 per 'MmiyiintHiiìi ntriiosò. Soii l i e to 'd i dargliene , 
cuiBsttt dìohianiKioné. .^. ,. ^ . ' ; . . ^ ' '' 

. /*" Ì?8.V~; 7/0 decintì fare io siemotuso del suo pre-
; paralo,'.,piiego porcili •eplefmtie miliare :.u» paio, di 

:, , ;J?re88o l ' a i i t ó r e - E . - I S e l J a i i ' é i p o , ^ RIoolà Hi)ll8à.i.U In ÙùMfe-'pf^sid ='lé**Wm«oie' Ciiintòsiatti, Annelo k 
• g a , b H s . p ; : V . , B 6 l t r à m e : ',\:-:,l:„-: •,:, , . • . : . • „ „ , , , , , - i .::-/,.-.... r ,'': •..•.-••'•• ••;-;;;>,,:;^: i « , - : V ' . " - • ; . • , , , ; •• Q 

; Ho t!f)ètìménf»ifo''attiÌ!tó(jÌKiljd6Bn;tìlinIea da, mo 

d i ro tk 11 Foifti-Striono-PeptonB"dol= prof, .Del Lupo,: 

e poéspdlehiaEarejche il preparai:?,.A,jUDa/Btìowsma 

comliinflzloàaVdi' pri'noiplì rltìOÉtlttlè^^^^ ben gradito 

e'>|'àóilmento:toUBi'ato.dagU Infermii l ' 

PROVATEIIL 

Ksigese la. Mevroe. Gallo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è aoonfdn-
derst coi divorsi saponi all'anlido in ooramercjioi 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la :I>itta., 
J S ^ , B a n f i . MILANO, spedisce 3 pozzi grandi 

UN Pf iDGiSi PEI LA SCiZA 
; MEOWÈI lEDICIilri eUSILE 

I Confa lU,Cabi le dunno ij.Ùa vìa ge-
nito-urinaria.il .silo stato normale, evi­
tando l'uso delle periodlosissime cande­
létte tolgono, calmano' istaiitaneamonte 
il Bruciore o lii frequenza di urinare, 
,i;ìi nnioi che gunriaoonó radioalmento i 
«ès1rlngttt>'en«l''*«rolrail,' 'Prostatiti, 17-
retiìtii OÌMitij'Catarri della' ife^oica, cal­
coli, incmlin&nxà ri' urina, ftimi blenor-
rnì)ici\(!/oei:itta militare) eco. Uria scatola 
di Cont'éttl con la dovuta-istruzione lire. 
3.00^— Il R ò o b d B p u r a t i v è Gas i lo ot­
timo t'icostittfetite antisifllìtloó: e rinfre­
scante del sanfiuéJgiUiilefcB-Compieta-

mente e : radicalmente l à Sifitìdei'Aniiniia^' Jmpotema, do­
lori delle ossa, del neno'S(iiaficà,'ad0iitt,-maéeìm deità pelle, 
pprdite seminali, pòlMlxiom'j'Spermatàrrea.,'ai'p'el-ismo, albumi-
mina, s(^ofoìa,linfoAiiimo;'ràeMttsrìio;MfOàdèmma', aterilUà, 
neitraslmia, tóc. Uri.'ilactìne di 'Bòob Ciisile con la dovuta, 
istruzione L^ '2^B0." ' ' ' , ' : :' " ' • • • ' ' , • , , - . ' , 

La In i t ì i iono 'Cias l i e ' guarisce 1 /Itissi bianchi, ealairi 
acuti eia'tthiei^ scoli'blénomgic>;iilceri, leticorrea, dismenor­
rea, vaginiti^ uretriti, iiitóiti, balaniti, erosioni del collo del­
l' iitéi'ó (pia{ih0a) eoo. ' Un fladòon d'Inieziònei' con la do ' 
vutàiistruzione L. 2,!)0. In vendi ta ' in ' tu t te ' lè accreditate 
farmacia e préàso ' l':lnvontoro Strada Eivierà,di Oliiain 
N; 235^;'Napoli. '' ' ' • , : ' " ,;',' ' '•" 

Le Consultazioni iriedielie' per, isérltto dirigerlo al Sig. 
ÌHIJ Gas i l o -Rracro; rf« CtiiOià i*?". 2.35 Napoli,'che si otterr.'v 
risposta gratis e'còri assoluta riserva.' 

1/ : Celebrità raédlclie estere'B nazionali 
riconosoonp nei medicinali CiisileunvfBrqprbgrfSso dqlla scienza 

D e p o s i t o p r e s s o l e f a r m a c i e B L i k l Ò Z D L I A N I e 
B O S E R O A U G U S T O — U d i n e . 

, N. OASILE 
Rivl9ra:dl Ciilali 235 

: ,: eo i SISTEMI PIÙ SIGURI E PEKFEZION^Xi 
Cal^Mé 4^^ insuperabili per potenzialità, rendimento è durata, con consumo mimnao. M^atori e m^tenali^g 

dì pnniissima qualità Immediata /esecuzione con personale tecnico esperto, garanàa assoluta ̂  di iunzionamento perfetto. 
','v:"'—;•''•'•'^''v''-^:,.. :J^sitare impia/nti/campione-Mstiàrd^ ..>':...,.....:.....,: 

:-lHg.>::lKI)EEÌ.: E A l i i ™ :Yia;Dante, m:. :-. Fàctova. 
XMPlAKrTI: di acetilene, apparecclii sanitari, campaneili elettrici;., idraulica., pompe, arieti, ecc. 

A<mm^mmsmes^^^mmM •^^^^^mmi 

Depòsito .generale, idei Carburo: di :.gerhi. 

lyÀ ^ Tri^i 
Tremila medici, l'iuniti a Pin-igi pel Cóngi'essO inter­

nazionale contro ia'tiilxJi'culosi, liiiiiui,) iuicora nini volt;i ri­
conosciuto, ohe è inilis|Jon.'inljil ' "" '' •••..'--••• •'• cunib;ii,(ero il con ,,, .- , , , , - - - -, - . ,,.ù di 

"tiile malattia'tra gii' uomini. Giiiirìro quinili im tnliiu-nnlDsp 
ó opera attamunle socinio, pure ho 3Ì.sai va la'vitii dell'ani-, 

•inahito, e .si libera la sucic.tii dal cnntagitì. • 
La .guarigione 'th'-Wn ti;4 o tnburcohMi pi|lnionai-e si c(in-

seguo Hnic:inu!ate con )a Lielunvina al crmisuto ed («.̂ eiiza 
di lUHiita, Ciò è «inriM-miilo ' i lamigl ia ia di giiari.L'ioni in 
tui.toil Mondo, e lo lanto lellere, sc;'ilt.edai gua,i'ÌM spnn-
tiineammrtc, raiipresinitann Va |>i'as'a iTiili.iicutibile. MiilussiniB 
etteri! sono striti) iiiieliu piiblilieate sai giornali; ohiunqua 

semplice ricliiesfa può av'in'ne copia, 
Kieciiinu, perciò ealdo appr-llo ai mollici od agli amniaT 

liili aOiiichò ni'll!iiiti.'i;eKs.e sociale usino l'â  sola ticluntina 
II/ ciTOx.flo nel essiìniii di menta por curare la lisi o tuhòr.. 
ciilesi piilinonare, la lii'oiieoalveidlte,,, la l)roncliite l'elida, 
ri'in'iil.lisi, l'asma, i'iiH'.'inno e simili. 1/effetto b'eiièflco .è 
ensl.aiite IMI imnnidiato; il sofferente si libera prestissimo 

:...,.--l"?'i-,Ei!SEll53 ' 
..::.';-....v^arfai^' ^ 

dalla tosse, dalla febbre, dai sinloi'i notturni, dall'espetto-
]'at» e dai bacilli, ol,ti>iiendo cosi la sua salute ed evitando 
il cimt.'igio nella aocielii in-cai vive. • ' 

GbiiiiKiue coud.soe ; un ammalato: di tisi ò tubercolosi 
pnimnnare farli opera altamente'sociale ed umanitaria sug-
gerenilogli la Lielumiua ai-creosoto ed (a.seii?,a:'di menta.i Un, 
ibiili) medico, del secolo passato scrìsse: Il salvavo Ui vita 
ad iinlsuù siiìiilt! é V aaionc più. generosa che possa ese-r-
ctirre l'uomo, ed inrjevera nail'ariirno cosi fatto sentimento, 
'di ,siìddiSfii;-ìonc a di, gioia, cito zm citare virtuoso non può 
sprriiiicìiiurlù maggiore, B Cicerone scrisse: Nidla re magis 
lìoìiiiìins ad Deos accedere qitum sabitem Iwminihus dando. 
Salvate quindi -la vita all'amìmilato di tisi; o tnlieroolosi 
pulnionare, liandogli la Liohenina al creosoto ,ed ès.seuza di 
meula, e voi proverete la. massima sqddÌ6fazioae:e gioia;-vidaT, 
tegli cosi la sialnte, e voi diventerete per lui quasi,un Dio. 
> E difatti tulli gli ammalati sciàVono che lix.iiofievina 

al creosoto e menta è MIRACOLOSA contro la tisi o tuber­
colosi pulmonare, la broncoalveolite, la bronchite fetida, 

UDINE-TIP. FtiTOSQLINI 

l'emoltìsi, l'asma,:l'affanno,e simili..Gli stessiflgdioi:restano 
meravigliati dWlaprontaecostanteeiTioacia, Tutto,eiò,e docu­
mentato da lelilero autentiche. No: riproduciamo, una recente : 

Vico.rie! Lazio 13-10-05 - Con la presente cartolina vaglia 
prego favorirmi colla vostra abituale sollecitudine dei fl. di 
'Lioìienina al ìcreosoto ed essenza rfi jjiente, .che io. in motti 
ccfsi di bronchiti ^ di tubercolosi ho trovato.«(?mp™ o«-('wa, 
e con .essa ho avuto quei risulfati che: non mai vidi con 
;altri preparati più.strQmbaazati,.è celebrati.. ^ Tiott. Gaudi-
meri I/idgi - Medico coijdottp ed. Uflìoiale,sanitario di Vico 
nel Lazio (Roma). '•:•"" '-' ' " ' '" '''•• 

La Licheaina al creosoto ^ed'essenza di inenta costa 
:L.,3,00 ilifl;,: p'er''-postàL';>3i50 in tutto il Mondo; sei (1. in 
Itaiià L. ISiÒO. Estero L- 20,00anticipate all'Unica fabbrica 
Lombardi e Conlardi;-Napoli.'Nmìi.otaa:?,ib -Depositari 
per le Repubbliche Argentina, Urugua i ' e Chili; Moine e 
Soulignao," Rivada via .735," Zì̂ i<eno* Airesi-.. ,: i:. l 
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